
IL COMMENTO

La squadra,
è pronta

a far gioire
i nostri turisti

di AUGUSTO PATRIGNANI

Arriva l’estate e siamo pronti a stu-
pire e a far divertire. Ci dicevamo 
questo, l’altro giorno, al Bagno Mi-
lano di Cesenatico, ospiti del caro 
Simone Battistoni, presidente regio-
nale Sib, che ha riqualificato splen-
didamente il suo stabilimento balne-
are. Sono forti i nostri imprenditori: 
anche con la pandemia, premono 
sull’acceleratore della intrapren-
denza e dello sviluppo. Un impren-
ditore non sta mai fermo, si accon-

tenta mai. Ci siamo ritrovati, dicevo, 
come leggerete all’interno, con pre-
sidenti e operatori della filiera turi-
stica della riviera per un momento 
di confronto e convivialità. 

L’atmosfera era di speranza, otti-
mismo, fiducia, voglia di mettersi in 
gioco, con la gioia per gli stranieri 
che stanno prenotando e la consa-
pevolezza che, sia pure ancora in 
convivenza con la pandemia, grazie 
al procedere delle vaccinazioni e 
alla riduzione progressiva dei con-
tagi, lo scenario può essere quello 
di una imminente zona bianca e di 
una estate di divertimento, vacanza 
e sollievo. In sicurezza, certo, ma i 
nostri imprenditori sono bravi e 
scrupolosi nel rispetto dei protocol-
li  e sono capaci di fare di necessità 
virtù. La luce in fondo al tunnel è a 
portata di mano, nella lunga partita 
con la pandemia. Abbiamo allora 

scelto, per la foto di rito, l’ennesima 
che rimpolpa l’album della nostra 
bella storia associativa, di disporci 
come una squadra. 

Perché noi siamo una squadra e, 
nella filiera turistica, dipendiamo 
l’uno dall’altro e la nostra forza è il 
collettivo. Siamo tutti molto bravi 
individualmente, la Romagna è ter-
ra di grandi imprenditori, ma diven-
tiamo vincenti giocando da squa-
dra. Come da squadra si è giocato 
nella straordinaria preparazione 
per accogliere la tappa del Giro d’I-
talia a Bagno di Romagna, con una 
meravigliosa coralità, culminata nel 
memorabile 20 maggio con l’arrivo 
della carovana rosa della competi-
zione ciclistica intrisa nella storia 
del nostro Paese. Noi c’eravamo col 
cappello degli gnomi in testa ed è 
stato un momento di grande carica 
emotiva. Un pass partout per avvia-

re la stagione turistica anche nelle 
nostre splendide colline, con le loro 
attrattive ambientali, termali, eno-
gastronomiche, sportive. Dal amare 
alla montagna, passando per ii bor-
ghi e i centri dell’entroterra. Intanto 
le infrastrutture si potenziano, con 
l’aeroporto Ridolfi di Forlì che au-
menta i voli e Dmc lì insediata, in cui 
Confcommercio è parte attiva, che 
lavora alla promocommercializza-
zione del territorio. 

Il nostro è l’ottimismo non della vo-
lontà, ma della ragione: questa sarà 
la stagione turistica del rilancio e i 
nostri imprenditori ci accoglieranno 
e ci renderanno sicuri e felici. Pos-
siamo vincere insieme il nostro cam-
pionato e dare il nostro contributo 
scegliendo per le nostre vacanze la 
Romagna con i suoi turismi integrati  
e il nostro Paese, il più bello al mon-
do.

L’ESTATE DELLA RINASCITA
Nella foto da sinistra in alto: Roberto Zanuccoli, Giancarlo Andrini, Monica Rossi, Augusto Patrignani, Terzo Martinetti, Simone Battistoni, Alberto Pesci, 
Giorgio Piastra, Roberto Fantini, Marco Morigi, Manuel Vernocchi e Silvia Pasolini



Ancora una volta il prezioso report della Camera di Com-
mercio Romagna, presieduta da Antonio Zambianchi e con 
direttore generale Roberto Albonetti (nella foto di fianco a 
Patrignani) incentrato sul decremento delle imprese nel no-
stro territorio valutato nell’arco del decennio,  costituisce un 
assist per una confronto sistemico di tutti gli attori impren-
ditoriali e istituzionali sulle stra-
tegie da adottare per ovviare 
al fenomeno della rarefazione 
imprenditoriale. Nel lungo pe-
riodo sono sei i settori caratte-
rizzati da un decremento , ci in-
forma la Camera di Commercio 
di Romagna; trasporti, agricol-
tura (rispettivamente, -23,5% e 
-23,4%), a cui fanno seguito, le 
costruzioni (-17,7%), il manifat-
turiero (-14,5%), il commercio 
(-9,4%) e l’immobiliare (-7,2%). 
Dati allarmanti, che non debbo-
no paralizzare, ma spingere ad agire. Il report camerale ci 
invita ad accostarci alla situazione del territorio sotto il pro-
filo imprenditoriale in un’ottica integrata, non ragionando 
sui singoli settori, in tal modo confermandosi supporto pre-
zioso allo sviluppo del territorio come sempre gli abbiamo 

riconosciuto insieme all’efficacia di offrire servizi orientati 
alle esigenze delle imprese.
 “In un altro report di qualche mese fa della Camera di Com-
mercio Romagna – prosegue Patrignani - emerse anche un 
altro dato allarmante: un’ulteriore calo delle imprese giova-
nili fenomeno che si protrae purtroppo da anni e si è acuito 

con la pandemia. Per farvi fronte 
vanno potenziate le attività di 
supporto, inclusi incubatori-
acceleratori d’impresa, nonché 
percorsi di educazione e cultu-
ra imprenditoriale, a partire da 
scuola e università che rivestono 
un ruolo nevralgico. Fondamen-
tali anche le iniziative di orien-
tamento, formazione e finanzia-
mento,  che di fatto stimolano ad 
intraprendere, in particolare va-
lorizzando le nuove tecnologie, il 
digitale, l’internazionalizzazione, 

il green e la blue economy, che  offrono consistenti oppor-
tunità di business. Ma per promuoverle in modo massiccio 
occorre fare squadra e agire in un’ottica di costante raccor-
do tra tutti gli attori istituzionali ed economici, per avere più 
massa critica e potere di incidere”.

Si è svolta alla sala congressi di 
Confcommercio a Cesena l’assemblea 
ordinaria elettiva al termine del qua-
driennio per l’associazione nazionale 
di categoria dei maestri di ballo e dan-
za sportiva Midas. Riconfermato pre-
sidente Piercarlo Pilani (nella foto). 
Nella spiegazione del programma del 
quadriennio appena concluso con 
l’assemblea elettiva 2021-2024, Pilani, 
presidente dell’asso-
ciazione che conta più 
di tremila maestri di 
ballo e danza su tutto 
il territorio nazionale 
ed unica riconosciuta 
dalla Fids - Federazione 
Italiana Danza Sportiva 
del Coni, ha sottolineato 
l’importanza del rappor-
to che si è costituito con 
Confcommercio Cesena 
e, soprattutto, ha spiega-
to le potenzialità di svi-
luppo del rapporto nel 
quadriennio futuro. Il presidente Pila-
ni, che da tre anni ha portato la sede 
della sua associazione presso gli uffici 
di Confcommercio Cesena, insieme 
alla giunta nazionale dell’associazione 
dei maestri, ritiene importantissimi i 
servizi che Confcommercio eroga ai 
propri associati estesi ai maestri di 
ballo e danza sportiva che, come tutte 
le categorie professionali, in questo 
momento stanno soffrendo molto.
Sono allo studio progetti che coinvol-
gano Midas e Confcommercio nella 
formazione online dei maestri di ballo 
e danza dell’associazione nazionale.
Oltre l’elezione del presidente e della 
giunta per il quadriennio 2021-2025 
un aspetto cruciale per lo sviluppo 
dell’associazione nazionale dei mae-
stri di ballo e danza sportiva e per la 
sinergia creata con Confcommercio 
Cesena, è costituita dalla creazione 
del Cids (Coordinamento italiano 
Danza sportiva) che all’attività di di-
vulgazione, reclutamento, formazione 

ed abilitazione condotte storicamente 
da Midas affiancherà anche l’organiz-
zazione di concorsi, gare ed eventi 
dedicati agli allievi dei maestri della 
danza sportiva. 
In questo modo Midas si prefigge di 
semplificare l’accesso alla danza spor-
tiva ufficiale, organizzata dalla Fids 
(Federazione Italiana Danza Sportiva) 
che è l’unica federazione riconosciuta 

dal Coni per la discipli-
na. Cesena e Confcom-
mercio diventano per-
tanto partner strategici 
per lo sviluppo di que-
sta progettualità che, 
appena l’attività sporti-
va potrà ripartire senza 
limitazioni, vede oltre 
duecento competizioni 
sul territorio nazionale 
ed oltre duemila maestri 
impegnati nell’attività 
di formazione degli atle-

ti, nelll’organizzazione degli eventi e 
nel ruolo di ufficiali di gara. La siner-
gia Midas-Confcommercio è dunque 
orientata a creare progetti di sup-
porto all’attività del maestro di ballo 
e danza sportiva attraverso l’esten-
sione dei tradizionali strumenti che 
Confcommercio mette a disposizione 
dei propri associati. “Il quadriennio 
2021- 2025 sarà particolarmente im-
portante per il comparto della dan-
za sportiva italiana in quanto la Fids 
(Federazione Italiana Danza Sporti-
va), unica federazione riconosciuta 
dal Coni, ha avviato un processo 
profondo di ristrutturazione della go-
vernance del movimento della danza 
sportiva - spiega il presidente Midas 
Piercarlo Pilani - che le permetterà 
uno sviluppo inimmaginabile sino a 
qualche anno fa. Midas con il Cids e la 
sinergia con Confcommercio saranno 
uno dei driver fondamentali di questo 
virtuoso processo di innovazione”.

La traversata delle famiglie italiane e ce-
senati dentro l’emergenza Covid è stato 
un lungo percorso fatto di ansie, paure 
e incertezza. Uno stato dell’animo che 
ha inciso profondamente nelle abitudini 
e anche nelle scelte di consumo. Il rap-
porto che Confcommercio ha realizzato 
in collaborazione con il Censis, Outlook 
Italia 2021, e che comprende anche l’a-
nalisi della situa-
zione del nostro 
territorio, racconta 
proprio l’impatto 
della pandemia 
sulla fiducia, sulle 
prospettive e i con-
sumi delle famiglie.
“Sono due gli 
aspetti che saltano 
subito agli occhi  
- osserva il presi-
dente Confcom-
mercio cesenate Augusto Patrignani 
- scorrendo i numeri della ricerca e in 
qualche modo non sono sorprendenti: 
il crollo dei consumi (1811 euro pro ca-
pite) e l’aumento del risparmio (82 mi-
liardi in più nel 2020) dovuto alla perdita 
di reddito, al clima di forte incertezza e 
all’oggettiva impossibilità di fare acqui-
sti tra lockdown territoriali e chiusure. 
Un altro elemento di curiosità è dato dal 
fatto che nonostante l’avvio massiccio 

della campagna vaccinale e l’oggettivo 
calo dei contagi e dei ricoveri e quindi 
una migliore prospettiva per il futuro, 
i pessimisti continuino a prevalere su-
gli ottimisti: quasi metà delle famiglie 
(47,4%), ad esempio, non ha fatto pro-
grammi per le vacanze estive sia per 
mancanza di risorse economiche ma 
anche per la paura dei contagi che an-

cora alimenta una 
forte instabilità 
nelle scelte”.

Commentando 
i dati dell’Osser-
vatorio Confcom-
mercio Censis, 
il presidente di 
Confcommercio 
Patrignani prose-
gue rimarcando 
che “la pandemia 

si sta attenuando e ci sono le condizio-
ni per ripartire in sicurezza. Le imprese 
hanno bisogno di più normalità e certez-
ze per poter pianificare le loro attività. A 
partire da sostegni più robusti che de-
vono ancora arrivare e dalla abolizione 
del coprifuoco, incompatibile con la vita 
nella bella stagione e con il turismo. Oc-
corre accelerare per recuperare le per-
dite e rafforzare una crescita economica 
che è ancora troppo debole”.  

GRANDE  PROGETTUALITÀ AL VOX POPULI 

I nostri Stati Generali 
per la ripartenza definitiva
Confcommercio è impegnata in prima linea per favorire 
il confronto in una sorta di nuovo patto per la ripartenza. 
Ne è prova anche il folto parterre costituito  dai principa-
li rappresentanti del mondo economico territoriale che 
sono stati  protagonisti il 6 maggio scorso di Vox Populi 
promosso da Confcommercio cesenate su Teleromagna 
intitolato “Ripartire”.
Si è trattato di una sorta di 
Stati Generali del confronto, 
informali ma ampiamente 
rappresentativi, per identifi-
care i percorsi della riparten-
za piena. Il presidente Augu-
sto Patrignani ha dialogato  
con Alessandro Giorgetti, 
presidente di Federalberghi 
dell’Emilia Romagna; Giulia-
no Zignani, segretario generale Uil regionale, Paolo Luc-
chi, di Legacoop Romagna, Marco Valenti, segretario di 
Confartigianato Forlì, presenti in studio.
Sono intervenuti  in Skype Pierlorenzo Rossi, direttore 
generale Confcooperative Emilia Romagna; Maurizio 
Gardini, presidente Confcooperative nazionale; Giorgio 
Vittadini, presidente Fondazione per la Sussidiarietà; 
Simone Battistoni, presidente Sib regionale stabilimenti 
balneari e Raffaella Angelini, direttrice dei Servizi di Me-

dicina Pubblica dell’Ausl Romagna.
“Con ospiti accreditati e anche di respiro nazionale - 
spiega Partrignani - abbiamo affrontato i temi della piena 
ripartenza in un ottica a 360 gradi in tutti i comparti - af-
ferma il padrone di casa presidente di Confcommercio 
cesenate Patrignani - ospitando doverosamente anche la 
autorevole rappresentante del l’Azienda Sanitaria roma-
gnola, la cui opera nella lotta al Covid-19 attraverso la 
cura dei contagiati e la vaccinazione è parte indispensa-
bile per poter tornare al pieno lavoro e alla piena produt-
tività nel nostro territorio e nel Paese. L’economia non 
regge a compartimenti stagni ed è fondamentale recu-

perare osmosi, sinergie e 
concertazione etra i vari 
settori. Per Confcommer-
cio deve essere fatto tut-
to quello che è possibile 
per consentirei l lavoro 
in sicurezza in tutti i com-
parti e proseguire nell’ac-
celerazione del piano 
vaccinale. Nel contempo 

dobbiamo approfittare di questo tempo ancora di preca-
rietà e convivenza con la pandemia per delineare gli as-
set della piena rinascita dopo il Covid19 con il concorso 
di tutte le forze economiche, sociali e istituzionali. Il no-
stro Vox Populi corale e così ampiamente rappresentati-
vo di tutti i comparti economici intende è stato  anche un 
contributo in tal senso”.
Nella foto un momento del Vox Populi “Ripartire” del 6 
maggio scorso a Teleromagna

di AUGUSTO PATRIGNANI
L’unanimità dei gruppi consiliari ce-
senati sulla richiesta di intitolare un 
luogo pubblico cittadino a Raoul Ca-
sadei indica trasversalmente quanto 
sia ritenuto importante il lascito del 
nostro ‘maestro del liscio’ che ci ha 
lasciato neanche tre mesi fa. La ri-
chiesta è che gli venga dedicata una 
corte interna a Palazzo Mazzini-Mari-
nelli, tra le vie Sacchi e Chiaramonti, 
in quella che diventerà la Casa della 
Musica. La questione andrà al vaglio 
della Commissione Toponomastica 
comunale e della giunta e c’è chi è già 
intervenuto sulle questioni procedu-
rali, essendoci una legge che impedi-
sce, eccezioni a parte, di procedere 
all’attribuzione, prima che passino 
dieci anni dalla morte. Ho anche let-
to di riserve per il fatto che Casadei 
fosse musicalmente autodidatta. Non 
entro nel merito di questa questione, 
non è il mio campo. Nè entro nel me-
rito di cosa intitolargli.
Ma da presidente di Confcommercio 

cesenate, che ha la Romagna nel cuo-
re e sulla Romagna ha un progetto di 
crescita per farla divenire compiuta-
mente terra del buon vivere, io spo-
sterei, anzi allargherei il tiro. Casadei 
è un grande musicista, un grande arti-
sta, la sua musica è un fenomeno cul-
turale e sociale, ma è anche un gran-
de romagnolo, che ha tenuto alta la 
bandiera della nostra splendida terra 
nel mondo e  solo col tempo scopri-
remo per intero la profondità del suo 
straordinario lascito.
Casadei è uomo di musica, spetta-

colo, ma anche di cultura, arte, tu-
rismo, folclore e vita sociale. I suoi 
meriti, pur eccelsi nel suo specifico 
autodidatta o no, non sono solo mu-
sicali. Casadei è la Romagna e come 
Confcommercio abbiamo sempre so-
stenuto che ne è una sorta di emble-
ma, quindi ogni attribuzione per me-
riti musicali, sociali, culturali, turistici 
e commerciali (la sua musica quanto 
indotto ha provocato e messo in 
moto! ) ci troverà sempre d’accordo. 
Meriti talmente alti, anche in chiave 
simbolica e identitaria a parer nostro, 
per costituire un’eccezione anche ai 
dieci anni che bisognerebbe atten-
dere prima di dedicare una strada o 
una piazza o una corte o qualunque 
cosa a un personaggio benemerito. 
Raoul è da poco uscito dalla cronaca, 
ma è già storia e leggenda, anche con 
la sua ironia, che chi l’ha conosciuto 
non può dimenticare, e chissà quanto 
se la sta ridendo lassù.
Nella foto Patrignani con Casadei
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IL PRESIDENTE CONFCOMMERCIO APPOGGIA LA RICHIESTA

La intitolazione a Raoul Casadei 
è un atto dovuto

IL RAPPORTO DI CONFCOMMERCIO E CENSIS

Crollano i consumi, 
aumentano i risparmi

IL REPORT ALLARMANTE DELLA CAMERA DI COMMERCIO ROMAGNA

Aziende in calo, serve cultura imprenditoriale

IL NEORIELETTO PRESIDENTE DI MIDAS PILANI 

“Maestri di ballo, puntiamo 
sulla formazione permanente”



di GIUSEPPE CROCIANI
Una giornata memorabile, come è stato 
giustamente scritto, il 20 maggio scorso 
che Confcommercio ha vissuto a Bagno 
di Romagna stringendosi  con la popo-
lazione e le imprese in uno scenario in-
cantevole, con il mondo tinto di rosa. Il 
colore del Giro d’Italia, qualcosa di più 
per il nostro Paese di una corsa a tappe. 
Una sorta di emblema di storia italiana 
che, dopo quattro anni, ha fatto capolino 
con l’arrivo della tappa partita da Siena, 
nel cuore della nostra splendida Valle del 
Savio, Bagno di Romagna. Una data da ri-
cordare e noi c’eravamo. Un momento di 
grande unità  con una iniezione di fiducia 
e ottimismo di cui abbiamo bisogno per 
il futuro che ci aspetta. 
Lo staff di Confcommercio cesenate uni-
tamente a quella sampierana era in stra-
da ad accogliere l’arrivo  dei corridori al 
termine della dodicesima tappa, sotto 
agli ombrelli bianchi e rosa tra le deco-
razioni floreali, tra cui rifulgeva lo Stiva-
le realizzato sul prato all’ingresso della 
località termale, tra una moltitudine di 
cappelli da gnomo indossati anche dal 
presidente e dai vertici Confcommercio. 

Non c’era casa  da cui non sventolassero 
fiocchi o palloncini, un colpo d’occhio 
eccezionale. Certo, quest’anno, rispetto 
al 2017, c’erano le mascherine a ricor-
darci che stiano ancora convivendo con 
la pandemia, pur in fase calante e con la 
vaccinazioni che invece si intensificano. 
Confcommercio si vuole complimentare 

con il sindaco Marco Baccini e con tut-
ti i bagnesi e i sampierani che con uno 
spettacolare gioco di squadra sono sta-
ti i grandi protagonisti di un evento che 
ha proiettato la nostra terra collinare 
in vetrina nazionale con le sue bellezze 
ambientali e paesaggistiche a cui si uni-
scono le peculiarità enogastronomiche 
e i richiami degli stabilimenti termali. 
Splendido anche l’arrivo dei ciclisti in via 

Circonvallazione. Un paio d’ore prima 
dell’arrivo della carovana rosa si sono 
esibiti alcuni figuranti per rievocare la 
manifestazione de «I giorni del Capitano», 
che si svolgerà dal 23 al 25 luglio. Per i 
cultori del ciclismo, l’italiano Andrea 
Vendrame si è poi aggiudicato la tappa e 
il colombiano Egan Bernal ha mantenuto  
la maglia rosa. La coreografica  premia-
zione sul podio è avvenuta  con il primo 
cittadino. Una grande giornata di festa, 
con l’odore e il sapore della ripartenza, 
della ripresa piena, senza più marce in-
dietro, agli albori di una nuova stagione 
turistica in cui l’Alta Valle del Savio tor-
nerà a splendere con i suoi richiami, la 
sua natura incontaminata, sua offerta 
reiettiva, tassello della Romagna del tuo 
vivere, distretto dei turismi integrati, che 
Confcommercio continuerà a promuove-
re.
Nelle foto: da sinistra in alto i vertici di 
Confcommercio con i cappelli rosa da 
gnomi, Bagno di Romagna con le coreo-
grafie allestite per il giro, l’arrivo dei cicli-
sti e la sede locale della Confcommercio 
in armonia con il grande evento

L’arrivo del Giro d’Italia è stato 
vissuto e costruito da Confcom-
mercio cesenate e della Valle del 
Savio come una grande occasio-
ne  di rilancio e di fiducia per il 
territorio. Il 13 maggio, una set-
timana prima del gran giorno, 
l’associazione ha promosso  l’in-
contro “Vox populi Viva il Giro” 
andato in onda su canale 14 di 
Teleromagna (Nelle foto il pre-
sidente Augusto PatrignanI e un 
momento della trasmissione).
“Il Giro d’Italia - rimarca il presi-
dente Confcommercio cesenate 
Augusto Patrignani - è parte viva 

dell’identità del nostro Paese 
e della nostra terra, quella del 
grande Pantani e che da sem-
pre ha seguito il ciclismo, fin 
dai tempi eroici del dualismo 
Coppi-Bartali. La tappa del Giro 
a Bagno di Romagna del 20 mag-
gio, dopo il prologo odierno 
con il passaggio da Cesena, è 
un evento di grande richiamo 
per rilanciare le attrattive del 
turismo della Valle del Savio in 
vista della nuova stagione tu-
ristica che sta partendo, con il 
miglioramento della situazione 
sanitaria e l’incremento delle 
vaccinazioni. 
Il Giro è caduto dunque a pen-
nello per favorire la rinascita e la 
ripresa che auspichiamo definiti-
va. Da anni Confcommercio si sta 
spendendo molto per il poten-
ziamento turistico della Valle del 
Savio valle dei laghi con una serie 
di iniziative per la messa regime 
delle tante bellezze naturali a par-
tire dal lago di Quarto. Attorno ad 
esse può scaturire un rilancio del 
tessuto produttivo e ricettivo.  Il 
ritorno del Giro d’Italia, quattro 

anni dopo l’ultima apparizione 
nel 2017, è stata  una vetrina stra-
ordinaria da tesorizzare. Il nostro 
Vox Populi ha favorito  il concor-
so di forze e la sinergie fra i vari 
attori istituzionali che Confcom-
mercio chiama a raduno per favo-
rire percorsi sinergici e una pro-
gettualità di sistema.  L’evento 
sportivo si svolge nel rispetto dei 
protocolli di sicurezza e al Vox 
Populi siano stati lieti di ospitare 
anche  la direttrice dei servizi di 
medicina pubblica per avere un 
ragguaglio aggiornato sulla situa-
zione sanitaria e sullo svolgimen-
to della campagna di vaccinazio-
ne. Per Confcommercio sviluppo, 
lavoro, turismo, sport e sicurezza 
vanno a braccetto”.
Erano presenti in studio, oltre ad 
Augusto Patrignani, presidente 
Confcommercio comprensorio 
cesenate, Marco Baccini, sindaco 
di Bagno di Romagna; Giuseppe 
Crociani, presidente Confcom-
mercio Bagno di Romagna; Toni-
no Bernabè, presidente Romagna 
Acque; Pier Carlo Pilani, presi-
dente del Midas danza sportiva, 

Roberto Feroli,  conduttore spor-
tivo. Sono intervenuti da fuori 
studio Daniele Valbonesi, sindaco 
di Santa Sofia;  Luca Santini, pre-
sidente delle Foreste Casentine-
si, Raffaella Angelini,  direttrice 
dei Servizi Medicina Pubblica  
dell’Ausl Romagna. La promo-
zione dei turismi integrati in cui 
quello montano gioca un ruo-
lo primario, quella degli eventi 
sportivi  come ulteriore attrattiva 
territoriale, la valorizzazione dei 
beni ambientali fra cui spiccano 

le splendide Foresta Casentinesi 
sono stati alcuni dei temi centrali 
dell’incontro in cui il presidente 
di Confcommercio di Bagno di 
Romagna Crociani ha ricordato 
l’impegno dell’associazione da 
più lustri per il decollo della Valle 
dei laghi. Un impegno che conti-
nua, così come prosegue la corsa 
per la promozione turistica della 
nostra meravigliosa montagna.
Nelle foto un momento della tra-
smissione e il presidente Patri-
gnani
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Vox Populi ‘Viva il Giro’, adesso la nostra corsa continua

LA MEMORABILE GIORNATA DELL’ARRIVO DEL GIRO D’ITALIA A BAGNO DI ROMAGNA

La splendida Alta Valle del Savio prima al traguardo



IL SINDACATO SPORT CONFCOMMERCIO

“Palestre riaperte, ma senza docce 
e con spogliatoi contingentati”

La riapertura delle palestre private e di quelle delle associazioni 
sportive è avvenuta il 24 maggio, dopo una lunghissima, intermi-
nabile stasi, da ottobre sino appunto a pochi giorni fa.

“Avevano riaperto a giugno del 2020 dopo il lockdown – affer-
ma Massimo Manuzzi – presidente del sindacato dello Sport 
Confcommercio Cesena (affiancato nel direttivo da Alan Baron-
cini, Luca Piancastelli, Cristian Fusaroli Casadei e Michele Canto-
ri). Ma l’estate non è la stagione ideale per riprendere l’esercizio 
del mestiere al chiuso – prosegue – e a settembre si incominciò 
a raccogliere le iscrizioni, poi a ottobre tutto si bloccò . Una an-
nata persa. Ora si ripropone uno scenario analogo, ma con una 
variante decisiva in senso positivo: ci sono le vaccinazioni in cor-
so e l’auspicio è che in autunno si prosegua in continuità dopo 
la ripresa estiva, senza altre ondate di Covid-19. Detto questo, 
però, bisogna ribadire alcuni concetti fondamentali, per non of-
frire un quadro troppo edulcorato della situazione.  Le docce non 
si possono usare, gli spogliatoi hanno un accesso contingentato 
e quindi le strutture, per lo più ora che arriva il caldo, sono in 
difficoltà a ripartire con l’utilizzo degli spazi al chiuso. C’è chi 
svolge attività all’aperto, anche usufruendo degli spazi messi a 
disposizione dal Comune ma soprattutto per far vedere che è sul 
mercato, per rifidelizzare la clientela, per marcare il territorio in 
attesa della ripresa di settembre confidando  sulle vaccinazioni e 

sull’uscita dall’emergenza pandemica”.
“Purtroppo i ristori per la categoria, pur falcidiata dalle chiusure, 
sono stati minimi e solo per la parte commerciale dell’attività, 
non per quella istituzionale – prosegue Manuzzi _ mentre invece 
registriamo dati inequivocabili che comprovano quanto sareb-
bero stati dovuti. Il 40% delle palestre non ha riaperto e il 20% lo 
ha fatto con riserva vale a dire con l’acqua alla gola in attesa di 
rilanciarsi, con non poca fatica”.
“Il sindacato Sport Confcommercio – conclude il presidente Ma-
nuzzi - è al lavoro per accompagnare le imprese così colpite in 
quella che ci auguriamo sia l’ultima fase della traversata - conclu-
de Manuzzi -: paradossalmente direi che esserci costituiti come 
sindacato durante la pandemia è  stato un bene, così le imprese 
sono meno sole e il nostro banco di prova è di offrire consulenze, 
rappresentanza e vicinanza per attraversare il guado e fare parte 
di una grande famiglia come Confcommercio ci aiuta molto”.
Nella foto il presidente del sindacato Sport Confcommercio Mas-
simo Manuzzi con il presidente Confcommercio Augusto Patri-
gnani, il direttore Giorgio Piastra e la coodinatrice sindacale Lisa 
Brigliadori.
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Gli effetti ne-
gativi della 
pandemia si 
sono allarga-
ti a macchia 
d’olio su quasi 
tutte le realtà 
produttive del 
Paese. Il “qua-
si” riguarda un 
settore che nel 
corso del 2020 
ha migliorato 
di oltre il 50% 

il proprio andamento economico rispetto 
al 2019 pur avendo registrato un significa-
tivo peggioramento dei prezzi praticati dai 
fornitori: si tratta delle imprese alimentari, 
anche nel nostro territorio.
“Se da un lato si può spiegare questo anda-
mento così positivo con il fatto che duran-
te il lockdown praticamente solo il settore 
alimentare ha continuato a funzionare e a 
garantire un servizio essenziale - rimarca 
il direttore Confcommercio Giorgio Piastra 
(nella foto) - , è importante sottolineare che 
il mondo del dettaglio alimentare ha saputo 

cogliere le opportunità di sviluppo anche in 
questo terribile periodo. Quindi in questi 
mesi abbiamo assistito ad un vero e proprio 
boom sul lato della  digitalizzazione, fermo 
restando che l’approccio e il comportamen-
to di acquisto più utilizzato restano quelli 
in presenza che alimentano socialità: se-
condo l’indagine di mercato dell’Osservato-
rio 2021 Fida sul ruolo della distribuzione 
alimentare nella crisi economica e sanitaria 
del Paese realizzata in collaborazione con 
Format Research, che ha coinvolto anche 
le imprese cesenati, prima della pandemia 
solo il 13% delle imprese alimentari accet-
tava prenotazioni della spesa tramite Social 
Network o Whatsapp, oggi sono il 31%. Pri-
ma della crisi, l’11% delle imprese offriva ai 
consumatori la possibilità di effettuare la 
spesa online sul sito dell’impresa o tramite 
posta elettronica, oggi il dato si è attestato 
sul 27%. Il progressivo affermarsi della ven-
dita online è stato direttamente proporzio-
nale al cambiamento di comportamento di 
acquisto da parte dei consumatori.  

di SARA MONTALTI
Nelle prime settimane difficili 
della riapertura dei pubblici 
esercizi, tra meteo avverso, 
provvedimenti restrittivi e, an-
cora, grande incertezza, Fipe-
Confcommercio, Federazione 
italiana dei Pubblici Esercizi, 
in collaborazione alcuni brand 
iconici del settore Ho.Re.Ca e 
Bain & Company, ha presentato 
#ilsolito, campagna di comuni-
cazione che intercetta il deside-
rio di milioni di italiani di torna-
re a frequentare e vivere i locali 
delle loro città. È questa l’idea 
centrale del video di Fipe rea-
lizzato con il supporto di Coca-
Cola, Lavazza, Perfetti Van Melle 
e Sanpellegrino.
#Ilsolito-concept si riferisce ai 
prodotti che gli italiani amano 
e consumano e, allo stesso tem-
po, vuole evocare anche il gesto 
quotidiano, l’esperienza della 
socialità, il rapporto di fiducia 
con l’esercente, che un anno di 
rinunce e limitazioni non hanno 

fatto dimenticare agli italiani. 
Anzi: è grande la voglia di nor-
malità e di socialità, che va decli-
nata promuovendo allo stesso 
tempo il rispetto delle regole e 
il pieno senso di responsabilità 
per non essere costretti ad ulte-
riori insopportabili sacrifici.
“Celebrare “il solito” - rimarca-
no i presidenti di Fipe cesenate 
Angelo Malossi (bar) e Vincenzo 
Lucchi (ristoranti), (nelle foto) 
significa dunque dare voce an-
che alla necessità dei pubblici 
esercizi, provati dalle prolunga-
te chiusure e da provvedimenti, 
di tornare ad una regolarità di 
lavoro e di servizio; è tutta-via 
anche un messaggio importante 

di vicinanza e presenza 
della filiera agroalimen-
tare che proprio nei 
ristoranti e nei bar ha 
il suo terminale princi-
pale. Insieme, dunque, 
per dire che ritorna “il 
solito”: quello di sempre, 
ma con più gusto e gioia, 
nella consapevolezza di 

quello che vale per le vite de-gli 
italiani e per l’economia del Pa-
ese. Entrare in un locale cono-
sciuto e chiedere “il solito” -- è 
un gesto normale per gli italiani, 
ma l’anno appena trascorso ha 
dimostrato che non è affatto 
scontato. Tra smartworking, li-
mitazioni e chiusure si è infatti 
interrotto per lunghi mesi l’abi-
tudine a gesti quotidiani (il caffè, 
l’aperitivo, il pasto fuori casa), 
che rendono la vita di tutti più 
umana e le città più vive e vivi-
bili. L’estate sarà un banco di 
prova importante per ripartire 
in sicurezza.

PROGETTO DI FIDELIZZAZIONE DOPO LE NUOVE RIAPERTURE

Pubblici esercizi, campagna 
di comunicazione per la ripartenza

SI REGISTRA ANCHE UN BOOM DELLA DIGITALIZZAZIONE

Dettaglianti alimentari  
in crescita durante la pandemia

Fipe Confcommercio ha presentato il 
rapporto annuale sulla ristorazione in 
Italia per il 2020, un bollettino di guer-
ra: un anno di pandemia ha ridotto in 
macerie uno dei settori maggiormen-
te dinamici e attivi dell’economia ita-
liana, quello dei Pubblici esercizi.
In 14 mesi sono stati bruciati il doppio 
dei posti di lavoro creati tra il 2013 
e il 2019, l’incertezza è di-ventata il 
sentimento prevalente e lo dimostra 
la riduzione del 50% del numero di 
nuove attività avviate nell’anno. La 
crisi non travolge solo l’offerta, ma 
influenza profondamente anche la do-
manda: i consumi degli italiani si sono 
fatti meno sofisticati, con la spesa ali-
mentare domestica che non è riuscita 
a coprire nemmeno il 20% di quanto 
perso con lo stop a bar e ristoranti. 
D’altra parte, i nuovi usi e consumi 
degli italiani hanno spinto gli impren-
ditori del settore a puntare su nuovi 
servizi digitali, sulla diversificazione 
dell’offerta e una migliorata qualità 
dei prodotti agroalimentari, oltre che 
su una cucina in grado di renderli ri-
conoscibili e valorizzarli. Per seguire 
questi cambiamenti da vicino, Fipe-
Confcommercio, la Federazione ita-
liana dei Pubblici esercizi ha quindi 
deciso di affian-care il suo tradizionale 

rapporto annuale sulla 
ristorazione, con una in-
dagine sui prossimi mesi 
e le prospettive di ripar-
tenza, Alla presentazione 
dei due dossier ha parteci-
pato anche il ministro per 
lo Sviluppo economico, 
Giancarlo Giorgetti.
“Dal primo lockdown ad 
oggi – ha spiegato Lino En-
rico Stoppani, presidente 
di Fipe-Confcommercio 
– gli imprenditori dei Pub-
blici Esercizi hanno vis-
suto una vera e propria odissea, do-
vendo fare i conti con il crollo del loro 
fatturato, l’impossibilità a pianificare 
la loro attività e una diffusa sensazio-
ne di accanimento dei provvedimenti, 
non giustificato dai dati, nei loro con-
fronti. Ai primi 70 giorni di chiusura 
forzata, si sono aggiunti altri mesi di 
confusione normativa collegata all’in-
terpretazione delle prescrizioni da 
adottare per l’esercizio delle attività, 
per poi cominciare, subito dopo l’e-
state, con il valzer dei colori: un caos 
istituzionalizzato che permane, ad 
un anno dall’avvio della pandemia e 
ad ormai 6 mesi dall’avvio della cam-
pagna vaccinale. Eppure, nonostante 

tutto questo, l’85% degli imprenditori 
ha sostanzialmente fiducia di tornare 
in futuro ai livelli pre-pandemia, senza 
tutta-via l’illusione di tornare quelli 
di prima: gli imprenditori del settore 
hanno già cominciato un profondo 
processo di ripensamento e innova-
zione.
“Le novità introdotte per le riaperture 
serali dei Pubblici Esercizi e lo spo-
stamento del coprifuoco – aggiunge 
il presidente - , sono ulteriori impor-
tanti passi in avanti per il recupero 
della normalità operativa, prerequi-
sito per dare prospettive di fiducia 
ad imprenditori in grande difficoltà, 
sebbene rimanga la criticità per l’in-
trattenimento e le discoteche. Se a 

questo provvedimento si 
aggiungessero nuovi so-
stegni per consentire la 
gestione delle contingenti 
drammatiche difficoltà e 
a trattenere l’occupazione 
del settore, arginando la 
pericolosa dispersione di 
competenze, si aprirebbe-
ro scenari di vero rilancio 
per il settore.
“La pandemia finirà e il 
mercato dei consumi fuo-
ri riprenderà la sua corsa. 
I driver che sottostanno 

alla crescita del fuori casa torneranno, 
a breve, a essere determinanti: strut-
tura demografica, stili di vita, voglia di 
socialità e forte ripresa del turismo na-
zionale e internazionale. È stato senza 
dubbio un periodo difficile durante il 
quale produttori, intermediari e pub-
blici esercizi, hanno mostrato resilien-
za, flessibilità e attenzione alle esigen-
ze dei partner di filiera. La pandemia 
ha accelerato i pro-cessi di digitalizza-
zione ed efficientamento del settore, e 
valorizzato le relazioni di filiera, fattori 
che determineranno un’ulteriore spin-
ta alla crescita del mercato e alla crea-
zione di valore”.
L’85% dei titolari di bar e ristoranti si 

è detto tuttavia sicuro che il settore 
riprenderà a marciare con decisione. 
L’incognita, tuttavia, è la data di fine 
dell’emergenza. Il 72% degli intervista-
ti si divide equamente tra chi lo ritie-
ne possibile nel 2022 (36%) e chi in-
vece prevede uno slittamento al 2023 
(36%). Resta un 27% di pessimisti che 
ritiene plausibile un ritorno a pieno re-
gime solo nel 2024. In generale, la spe-
ranza è quella che l’effetto rimbalzo 
dei consumi fuoricasa nei prossimi 3-5 
anni possa portare a un incremento 
dei consumi nei pubblici esercizi tale 
da superare i livelli del 2019.
Per cogliere questa opportunità, tut-
tavia, gli addetti ai lavori individuano 
due strade maestre. Per il 27% degli 
intervistati, gli imprenditori dovranno 
puntare su un incremento dei servizi 
digitali, a cominciare dall’home delive-
ry e da forme di take away sostenibili 
ed efficaci, attraverso menù apposi-
tamente studiati. Un altro 27% sugge-
risce invece di puntare su un migliora-
mento della qualità, puntando su una 
specializzazione identitaria in grado 
di garantire riconoscibilità a un bar o 
a un ristorante. Sempre più decisiva, 
in quest’ottica, anche una puntuale 
attività di marketing e comunicazione.

PRESENTATO DA FIPE IL RAPPORTO ANNUALE SULLO STATO DEL SETTORE

Ristoratori e baristi, l’85% ha fiducia nel ritorno alla normalità



TURISMO

Stessa spiaggia, stesso mare: si ri-
parte. Nella nostra Riviera è sapore 
d’estate con la fiducia piena in una 
grande stagione di un nuovo avvio, 
pur ancora in convivenza con la 
pandemia, in fase nettamente ca-
lante, grazie alle vaccinazioni che 
avanzano.
Presidenti ed esponenti della filie-
ra turistica si sono ritrovati per un 
piacevole momento  conviviale e di 
confronto sulla stagione in parten-
za con i presidenti di Confcommer-
cio cesenate Augusto Patrignani, 
il presidente di Confcommercio 
di Cesenatico Giancarlo Andrini, 
il direttore Confcommercio cese-
nate Giorgio Piastra, il vicediret-
tore Alberto Pesci, il responsa-
bile Confcommercio Cesenatico 
Roberto Fantini al bagno Milano di 
Cesenatico, ospiti di Simone Batti-
stoni, presidente Sib regionale.
Erano presenti il presidente Sib 
territoriale Roberto Zanuccoli, il 
presidente dell’associazione Alber-
gatori di Gatteo Mare Marco Mori-
gi, la presidente dell’associazione 
ristoratori A.erre Monica Rossi; 
Terzo Martinetti, vicepresidente 
regionale Faita, che rappresenta e 
tutela gli interessi ed i diritti delle 
imprese turistico-ricettive dell’aria 
aperta (camping e villaggi turisti-
ci). Non ha potuto presenziare il 
presidente del sindacato Alber-
gatori Ascom di Cesenatico Mau-
ro Brighi, ma a rappresentare il 
sindacato c’erano Silvia Pasolini 
dell’hotel Lungomare e Manuel 
Vernocchi dell’hotel Miramare.
A dare la carica è stato il presiden-
te Confcommercio cesenate Augu-
sto Patrignani: “La nostra Riviera 
con i suoi bravissimi imprenditori 
della filiera - ha detto - è pronta 
ad accogliere i turisti; dalle nostre 
parti il divertimento e la vacanza 
piacevole e sicura sono assicurati. 
Sono fiero di come le varie catego-
rie cooperano in sinergia dentro 
la nostra associazione e ci sono le 
premesse per una stagione di rilan-
cio, con il netto miglioramento del 
quadro sanitario. L’anno scorso di 
questi tempi  si  era molto indietro, 
gli alberghi discutevano se riaprire 
oppure no, i timori erano fortissimi. 

Quest’anno le 
premesse sono 
migliori, ci sono 
strutture alber-
ghiere  e stabili-
menti balneari, 
come quello del 
nostro Simone 
Battistoni, che 
nonostante la 
pandemia, han-
no investito per 
ammodernare le 
attività; sotto l‘a-
spetto infrastrut-
turale è strategi-
ca la riapertura 
dell’aeroporto 
Ridolfi di Forlì e 
anche il raffor-
zamento dei tra-
sporti ferroviari 
con le nuove 
linee di Italo. Sta 
lavorando bene 
Dmc, che ha la 
postazione pro-
prio al Ridolfi, 
un soggetto uni-
tario di promo-
commercializza-
zione in ambito 
turistico che si 
pone interlocu-
tore privilegiato 
con il sistema di 
governance tu-
ristica per poter 
portare un con-
tributo al gioco 
di squadra tra 
pubblico e priva-
ti per sostenere il turismo, che è il 
nostro petrolio”.
Gli albergatori hanno richieste pre-
cise. “Innanzitutto va riproposto il 
bonus vacanze - hanno detto Mo-
rigi, Vernocchi e Pasolini -: deve 
essere esteso anche alla nostra ca-
tegoria il Superbonus per favorire  
interventi di riqualificazione delle 
strutture. Ci preoccupa il fatto che 
che nel Ricovery Fund non sono 
entrati progetti con ricadute sul 
territorio, ad esempio quelli per  i 
lavori sulla E45 e la dorsale adria-
tica. “Quanto alle prenotazioni 
- hanno aggiunto - siamo già aper-

ti,  i vecchi clienti anche stranieri 
ci hanno chiamato confermando 
la loro fidelizzazione: a luglio e 
agosto speriamo di fare il pieno, 
giugno andrà ancora a rilento per 
l’incertezza sul piano sanitario, 
ma anche per una serie di errori 
che sono stati commessi nella pro-
mozione del turismo, che hanno 
finito per favore i competitors di 
Croazia, Spagna, Grecia. Mantene-
re il coprifuoco fino al 21 giugno, 
sia pure posticipato alle 24, è un 
chiaro errore trattandosi di una mi-
sura incompatibile con il turismo, 
così come lo sono le farraginosità 

burocratiche re-
lative a tamponi 
e eventuali qua-
rantene  per i 
turisti in caso  di 
contagio”. 
“I ristoratori 
stanno  riparten-
do con il piede 
giusto - ha mes-
so in luce la pre-
sidente Monica 
Rossi -  dopo ol-
tre un anno che 
definire dram-
matico è ancora 
poco e sarebbe-
ro stati necessa-
ri ben altri risto-
ri rispetto a quei 
pochi pervenuti. 
Dal 1° giugno si 
torna a poter uti-
lizzare l’interno 
dei locali, ma si 
trattava di una 
misura da con-
sentire ben pri-
ma. Purtroppo 
siamo ancora in 
balia delle con-
dizioni meteoro-
logiche e, con il 
maggio pazzerel-
lo di quest’anno, 
pioggia e vento 
hanno distur-
bato il lavoro e 
in taluni casi lo 
hanno bloccato. 
Ma è evidente 
che le persone 

hanno voglia di tornare al ristoran-
te e lo stanno già facendo”. 
Sul versante della promozione di 
eventi Carducci Live, di cui Moni-
ca Rossi è presidente, potenzierà 
gli intrattenimenti in piazza Costa: 
“Avremo iniziative il martedì, mer-
coledì e giovedì sera che uniranno 
gastronomia, arte e divertimento”.
“Sul versante dei camping - ha 
sottolineato Terzo Martinetti - la 
previsione è quella di una stagione 
molto positiva, con il tutto esaurito 
già in vari periodi. Il miglioramento 
progressivo della situazione sani-
taria è fondamentale e ci aiuta: il 

resto lo fa l’attrattività del nostro 
sistema territoriale rivierasco”. 
Previsioni molto confortanti an-
che per gli stabilimenti balneari: 
“Noi faremo il pieno - dice Roberto 
Zanuccoli -, peccato solo che con 
il distanziamento, peraltro dovu-
to, avremo cinquanta ombrelloni 
in meno, rispetto ai duecento del 
bagno. I protocolli restano quelli 
dell’anno scorso, e li rispetteremo 
senza che il piacere della balnea-
zione venga diminuito. I clienti tor-
nano anche dall’estero ed è un bel 
segnale”. Al bagno Milano già c’è la 
prima plastica dimostrazione della 
voglia di mare: nel giorno feriale già 
sono in spiaggia vari villeggianti e i 
tavolini si riempiono per il pranzo. 
“La vaccinazione degli operatori 
turistici è molto importante e do-
vuta - rimarcai il presidente regio-
nale Sib Simone Battistoni -, ma di-
ciamo a chiare lettere che prima di 
noi debbono essere vaccinati tutti 
i soggetti fragili. La responsabilità 
e la compattezza sul versante delle 
vaccinazioni è fondamentale e gli 
imprenditori della filiera turistica 
responsabili e compatti lo sono. 
Fatta salva naturalmente la eviden-
te priorità per gli operatori del sal-
vataggio”. 
“Il comparto del commercio - ha 
rilevato il presidente di Confcom-
mercio Cesenatico Giancarlo An-
drini - è pronto a fare la sua parte. 
Confcommercio, alla vigilia della 
nuova stagione turistica, chiede 
più coraggio e progettualità da 
parte degli amministratori e in par-
ticolare un’idea del centro storico 
che non sia museale, ma punti alla 
rigenerazione e ad aumentare gli 
spazi per il terziario e il commercio 
anche al secondo piano degli edifi-
ci e quindi ci aspettiamo risposte 
in questa direzione nel Piano Urba-
nistico generale”.
Nella foto la squadra dei nostri 
presidenti della filiera turistica in-
sieme ai vertici di Confcommercio 
con il presidente cesenate Augusto 
Patrignani.

Bisogna migliorare il mercato ambulante del 
venerdì per renderlo più bello, partecipato, 
di qualità anche attraverso accorgimenti 
minimi da prendere, iniziative semplici  ma 
efficaci per mantenerlo attrattivo e ancora 
tra i più apprezzati del territorio. Lo ha ri-
chiesto all’amministrazione comunale Fiva 
Confcommercio, insieme all’altra organizza-
zione di categoria in un incontro con il sinda-
co Matteo Gozzoli per confrontarsi sulle  mi-
gliorie da apportare al mercato che da oltre 
mezzo secolo ha sede a Boschetto in zona 
stadio, nelle vie Milano, Sozzi e Saffi. Nei 
mesi invernali si registra  la presenza in me-
dia di duecento banchi, che cresce in estate  
fino a 250, ed è molto frequentato anche da 
turisti. All’incontro erano presenti il sindaco 
Matteo Gozzoli e i responsabili delle associa-
zioni, fra cui Roberto Fantini di Confcommer-
cio il vicepresidente Fiva Massimo Sagginati 
e l’imprenditore ambulante Paolo Raboni 
“Abbiamo consegnato - spiegano Sagginati 

e Fantini - un documento che in pochi punti 
sintetizza le principali richieste, partendo da 
un bando per effettuare le necessarie miglio-
rie che permetta di mettere ordine ad alcuni 
spazi vuoti; una migliore e più marcata sepa-
razione tra la zona alimentare e quella non 
alimentare; la realizzazione di verde, arredo 
urbano, allacci luce e acqua, sistemazione 
della strada, servizi igienici più consoni. 

Altre richieste sono  di carattere logistico e 
amministrativo, quali la revisione dei regola-
menti esistenti, la riassegnazione dei posti 
liberi, la marcatura di un’area di soli banchi 
e specialità alimentari, dell’ortofrutta.  A noi 
preme elevare il livello affinché il mercato 
settimanale rimanga solido, riconosciuto e 
partecipato in zona al pari di quelli di Cer-
via, Cesena, Santarcangelo. Vanno evitate 

commistioni di generi merceologici, attrez-
zati meglio gli spazi avendo cura dei servizi, 
della sistemazione dalla strada e dell’arredo 
urbano. L’investimento a fatto anche in idee. 
Bisogna, come avviene nei principali mercati 
del territorio, dividere la zona dove si vendo-
no prodotti alimentari dal resto del mercato, 
valorizzando così i vari settori merceologici. 
Necessaria anche l’installazione di una fon-
tana d’acqua pubblica e delle sedute, delle 
panchine, dove le persone che frequentano 
il mercato si possano dissetare e riposare. Il 
sindaco ci ha dato assicurazione che quan-
do si metterà mano alla sistemazione dello 
stadio comunale si terrà conto anche di que-
ste esigenze».
Nella foto un momento dell’incontro tra le 
categorie e il sindaco Gozzoli. Per Confcom-
mercio erano presente il responsabile Ro-
berto Fantini e i rappresentanti Fiva Massi-
mo Sagginati e Paolo Raboni

I PRESIDENTI DELLE CATEGORIE DI CONFCOMMERCIO PREVEDONO UNA STAGIONE TURISTICA POSITIVA

Stessa spiaggia stesso mare: in riviera sapore d’estate

PRESENTATO DA CONFCOMMERCIO DI CESENATICO AL SINDACO

“Il nostro decalogo per migliorare il mercato ambulante”
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RICHIESTO PER L’ESTATE

Posto di Polizia 
indispensabile

Confcommercio 
,unitamente alle 
altre organizzazio-
ni di categoria, ha 
scritto al Prefetto 
Antonio Corona per 
chiedere l’apertura 
del posto di Polizia 
estivo a Cesenatico, 
situazione annosa 
che all’inizio di ogni 

stagione estiva si ripropone. “A noi - rimar-
ca il presidente di Confcommercio Cese-
natico Giancarlo Andrini (nella foto) - non 
pare giustificabile che ciò non possa av-
venire, vista la probabile apertura anche 
quest’anno del Posto di Polizia di Bellaria 
e di Cervia. Riteniamo che anche le cate-
gorie di Cesenatico da noi rappresentante, 
dai commercianti ai gestori di stabilimenti 
balneari, dagli albergatori agli imprendito-
ri della filiera abbiano il diritto, dopo un 
inverno durissimo, di lavorare con la cer-
tezza che le forze dell’ordine continuino 
come sempre hanno fatto a tutelarli con 
la presenza più capillare possibile sul ter-
ritorio”.

Ha preso avvio la fasee partecipativa 
del nuovo Pug dei i comuni di Bagno di 
Romagna, Verghereto e Mercato Sarace-
no, che hanno condiviso la redazione 
unitaria della nuova pianificazione. I 
presidenti Confcommercio territoriali 
chiedono di avviare progetti di rige-

nerazione urbana che favoriscono gli 
insediamenti commerciali, turistici e 
del terziario, valorizzando il patrimoni 
immobiliare, culturale e ambientale e 
l’erogazione dei servizi.
Nelle foto da sinistra Giuseppe Crociani, 
Remo Casini e Bruno Bracciaroli

Le imprese montane protestano per l’ex 
Tiìberina ancora inagibile, una ferita infra-
strutturale che penalizza residenti e chi la-
vora nell’Alta Valsavio. A distanza di oltre 
due anni dalla chiusura del viadotto Pule-
to e del blocco della circolazione sulla E45 
e  dall’apertura del dossier e dagli impegni 
assunti a più livelli, purtroppo ci troviamo 
alla stato di fatto iniziale, un fatto inaccet-
tabile per il tessuto economico e sociale. 
I sindaci dell’Unione dei Comuni Valle Sa-
vio hanno scritto al ministro per richiede-
re un intervento urgente e Confcommer-
cio appoggia questa azione per smuovere  

le acque. Nel frattempo l’esclusione della 
E45 dall’elenco delle grandi opere sbloc-
cate dal Governo è una scelta del tutto 
non condivisibile, se si considera l’impor-
tanza di questa strada e lo stato depreca-
bile in cui versa. Serve assolutamente un 
intervento per apportare le necessarie 
migliorie a un’arteria in condizioni non 
accettabili. 
È questa la posizione espressa dal presi-
dente di Confcommercio Augusto Patri-
gnani e dai presidenti Confcommercio dei 
Comuni della Valle del Savio.

Il tradizionale Cammi-
no di San Vicinio lungo 
trecento km, nato du-
rante le celebrazioni 
del Millenario della cat-
tedrale di Sarsina nel 
2009, unico in Italia per 
la sua peculiare forma 
circolare, si arricchisce 
della omonima ciclovia 
che permette di attra-
versare gli stessi luoghi 
raggiunti a piedi, peda-
lando i nella alla bici-
cletta. È lungo 325 km, 
saranno attivati anche 
guide e servizi di noleg-

gio e-bike. “Il percorso 
- spiega il presidente di 
Confcommercio Sarsi-
na Romano Rossi (nella 
foto) - parte da Sarsina 
e raggiunge Bagno di 

Romagna attraverso il 
Parco delle Foreste Ca-
sentinesi e, dopo uno 
sconfinamento in To-
scana tra Camaldolesi 
e la Verna, ritorna in 
Romagna. Confcommer-
cio che è impegnata da 
anni per la valorizzazio-
ne dei turismi integrati 
della Valle del Savio e 
plaude a questo poten-
ziamento dell’offerta 
per i cicloturisti”. 
Nella foto l’inaugurazio-
ne della ciclovia.

TERRITORIO

IL PUG DI BAGNO DI ROMAGNA, VERGHERETO E MERCATO SARACENO

Confcommercio chiede 
interventi di rigenerazione

E TUTTO FERMO PER L’EX TIBERINA

E45 fuori dalle grandi opere, 
Confcommercio protesta

PLAUSO DI CONFCOMMERCIO ALLA NUOVA REALIZZAZIONE

Ciclovia di San Vicinio pronta, 
risorsa della Valsavio
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di ROBERTO FANTINI
Alla 71^ Assem-
blea nazionale 
di Federalber-
ghi, è stato 
riconfermato 
presidente Ber-
nabò Bocca 
(nella foto)  alla 
guida della fe-
derazione degli 
albergatori con 
i 27mila asso-
ciati, alla pre-

senza del ministro del Turismo Massimo 
Garavaglia.
Finalmente è tempo di speranza e ottimi-
smo per un settore, quello del turismo, 
che ha subìto più di altri ed in modo de-
vastante le conseguenze della pandemia, 
oltre alla consapevolezza di una realtà 
che presenta circostanze ancora difficili. 
Nei primi quattro mesi di questo 2021, le 
presenze dei turisti negli esercizi ricettivi 
sono diminuite di oltre l’85% rispetto al 
corrispondente periodo del 2019, termi-
ne di paragone considerando il vuoto che 
registrato nel 2020. Tutto ciò ha provoca-
to un calo del 75,1% per gli italiani e del 
95,9 % per gli stranieri.
“Il 2020 - ha rimarcato Bocca - si è chiuso 

con una perdita di 233 milioni di presenze 
con un conseguente calo medio del 53,4% 
rispetto al 2019, con punte che in alcune 
località hanno superato l’80%. La lacera-
zione più grande forse la stiamo vivendo 
proprio nelle città d’arte, rimaste prati-
camente deserte essendo venuto meno il 
turismo. In tempi normali, il settore del 
turismo dà lavoro a 1,3 milioni di perso-

ne, nel 2020 invece sono venute meno 
200mila posizioni di lavoro stagionale 
e 150mila a tempo determinato. Siamo 
comunque una risorsa importante per 
il mondo del lavoro. Dobbiamo essere 
aiutati affinché, a nostra volta, possiamo 
aiutare i lavoratori che prestano servizio 
nelle nostre strutture ed in tutta la filiera 

turistica”.
Il tema dei ristori non è stato risolutivo, 
consapevoli di quanto sia stato oneroso 
per lo Stato erogare questi fondi, gli alber-
gatori segnalano di aver bisogno di di ac-
cedere a prestiti di lunghi periodi con ga-
ranzia pubblica, così da poter ricostituire 
la nervatura delle nostre imprese anche 
nel protrarsi dell’emergenza. Per il  presi-
dente di Federalberghi  nei decreti del Go-
verno sono fondamentali  incentivi per la 
riqualificazione delle strutture, riduzione 
dei costi fissi, specie quelli che gravano 
sulla componente immobiliare, credito a 
lungo termine per le imprese, campagne 
di promozione all’estero accattivanti, au-
torevoli e in grado di ricollocare l’Italia al 
top tra le destinazioni preferite dal turi-
smo straniero. L’auspicio è che  il supe-
ramento delle misure restrittive come il 
coprifuoco e la riapertura delle frontiere, 
per consentire a tutti di poter circolare 
liberamente e godersi l’eterna bellezza 
del nostro Paese. La prospettiva nuova  è 
guardare oltre, con o senza covid, nella 
convinzione che la forza delle nostre im-
prese, unita alla volontà di sostenerci in 
ambito istituzionale, sarà la chiave per 
guardare al futuro con sicurezza”.

FEDERALBERGHI CONFCOMMERCIO,  BOCCA RIELETTO PRESIDENTE

“Dateci incentivi per riqualificare gli hotel”



Un corso online sulle paghe e i contributi 
in partenza a giugno è uno dei percorsi 
formativi della nuova infornata di iniziati-
ve promossa da Iscom Formazione. Si ri-
volge a chi è interessato a lavorare come 
addetto alla gestione amministrativa del 
personale. “Gli obiettivi del corso - rimar-
cano il presidente Pietro Babini e il diret-
tore Giorgio Piastra 
(nella foto) - sono 
quelli di avvicinare 
alla professione o 
di affinare le compe-
tenze acquisite sul 
campo e pertanto il 
corso è rivolto a tut-
ti coloro che inten-
dono acquisire una 
valida preparazione 
per l’elaborazione 
della busta paga e 
dei contributi. Il We-
binar di complessi-
ve 20 ore prevede 
lezioni interattive 
ed esercitazioni individuali assegnate e 
verificate dal docente. Al termine del per-
corso viene rilasciato l’attestato di parte-
cipazione che mette in evidenza i nuovi 
contenuti appresi”.
In partenza, imminente, c’è anche un cor-
so che riguarda l’importante problemati-

ca della sicurezza e della salute sul lavo-
ro con iniziative di formazione capillari 
che riguardano dirigenti, primo soccor-
so, Rssp datori, preposti, Rls, carrellasti 
e antincendio”.
“Prosegue anche - aggiungono il pre-
sidente Babini e il direttore Piastra - i 

percorsi formativi  
per favorire l’inseri-
mento professionale 
con le nostre  ini-
ziative autorizzate 
dalla Regione Emilia 
Romagna per l’inse-
rimento lavorativo 
con un’ampia gam-
ma di interventi, dai 
tirocinio formativi 
alla garanzia giovani, 
dai servizi di ricerca 
attiva del lavoro e 
ai corsi di accesso 
alla professione e 

all’orientamento, fino all’apprendistato”. 
A completare l’offerta sono in partenza 
all’Iscom i corsi online per agente immo-
biliare e agente di commercio e quello 
per somministratore di alimenti e bevan-
de.

Per progettare il futuro del centro storico di 
Cesena, Cat Confcommercio sta proseguen-
do nel suo progetto sulla rigenerazione del 
centro storico e  ha predisposto questionari 
per gli imprenditori e gli utenti o, con l’obiet-
tivo di migliorare l’offerta del centro e il suo 
livello di attrazione. “Quali sono i punti di 
forza e di debolezza del centro storico di Ce-
sena ai fini della rigenerazione urbanistica e 
della rivitalizzazione socioeconomica e com-
merciale?” “Quali sono i nuovi format com-
merciali su cui puntare?” sono alcune delle 
domande presenti nel questionario. 
“L’obiettivo del nostro intervento per la ri-
generazione del centro - mette in luce il pre-
sidente Augusto Patrignani -  è di renderlo 

pienamente condiviso coinvolgendo l’ammi-
nistrazione e tutti i principali interlocutori. 
In questo contesto è fondamentale recepire i 
suggerimenti, gli stimoli, le istanze degli ope-
ratori e anche dei cittadini frequentatori del 
centro a cui verrà somministrato i prossimi 
giorni un altro questionario mirato per rece-
pirne i contributi”.
Proseguono intanto in centro storico i lavo-
ri nel cantiere delle ‘Tre Piazze’ dove sono 
affiorati reperti archeologici che non hanno 
bloccato l’effettuazione dell’intervento che 
Confcommercio cesenate auspica proceda 
nel pieno e regolare rispetto della tempistica 
per non arrecare ulteriori disagi a commer-
cianti e residenti della zona.

CATEGORIE7

IL CENTRO FORMATIVO CONFCOMMERCIO

Nuova infornata di corsi Iscom

CAT CONFCOMMERCIO HA DISTRIBUITO I QUESTIONARI A IMPRENDITORI E UTENTI

Rigenerazione urbana del centro, 
il nostro progetto avanza



di ALBERTO PESCI
“Formarsi per competere” è stato il titolo del 
seminario online tenutosi il 20 maggio scorso 
promosso dagli enti bilaterali Ebiter ed Eburt 
in collaborazione con  Confcommercio Im-
prese per l’Italia del comprensorio cesenate, 
Iscom Formazione per le imprese e Confcom-
mercio Imprese per l’Italia di Forlì. 
Le parole non danno adito a 
fraintendimenti: ancora in con-
vivenza con la pandemia, sia 
pure in una fase finalmente di 
miglioramento, il messaggio 
dell’iniziativa è stato è chiaro. 
Diamoci da fare, rilanciamoci, 
partendo dalle nostre risorse e 
dalla promo-commercializzazio-
ne del territorio.  Sono stati no-
stri ospiti in questo seminario 
presidenti di categorie econo-
miche, esperti di marketing turi-
stico, il direttore di Dmc (Desti-
nation Management Company 
in Romagna) Roberto Zoffoli, 
che sta dando un ottimo con-
tributo al rilancio turistico nel 
nostro territorio., Bruno Biserni 
presidente Gal L’Altra Romagna, 
l’esperto di marketing turistico 
Marco Volpe. Erano presenti 
anche il presidente Confcom-
mercio cesenate Augusto Patri-
gnani, il coordinatore Cst Ebert 
Giancarlo Andrini (nella foto in 
basso), il segretario Fisascat 
Cisl Romagna Gianluca Bagnolini. Ha modera-
to il segretario generale Uiltucs Cesena Mauri-
zio Milandri. 
I temi analizzati sono stati i nuovi trend del 
mercato, le peculiarità del nostro territorio 
e le opportunità, come vendere un territori e 
come rendere la formazione la strega vincente 

per lo sviluppo. C’è stata convergenza da par-
te dei relatori nel rimarcare che non si tratta 
di inventare nulla, ma di far tesoro di ciò che 
abbiamo e delle buone prassi per valorizzar-
lo: ecco allora che occorre riuscire a creare 
rete tra il settore del commercio e quello del 
turismo, una leva benefica che può portare a 
ottimi risultati. 

“Nello specifico - rimarcano Pa-
trignani e Andrini -  va creato un 
nuovo modello di business e di 
sviluppare nuovi prodotti e ser-
vizi per farsi trovare preparati 
nella fase di ripartenza che tutti 
ci auguriamo prima poi, speria-
mo prima che poi, definitiva. Noi 
abbiamo un tesoro di territorio: 
la Romagna del bel vivere, dei 
turismi integrati, delle mille at-
trattive, del distretto del benes-
sere. Ma dobbiamo essere bravi 
a sfruttare al massimo il nostro 
capitale naturale, sociale, cul-
turale, artistico, ambientale.  E 
questo va fatto insieme. Gli enti 
bilaterali vanno apprezzati per-
ché ci stimolano a questa rin-
novata progettualità , partendo 
dal dato di fondo: nelle imprese 
imprenditori e dipendenti rema-
no nella stessa direzione, quella 
dello sviluppo aziendale e, a ri-
caduta, territoriale. Pertanto le 
imprese e chi ci lavora, la parte 

datoriale e quella dei collaboratori, vogliono 
essere protagonisti, del processo di sviluppo 
del territorio. Per farlo occorre non smettere 
mai di formarsi. E in questo modo aumenta 
la competitività territoriale, che è sempre di 
squadra, mai del singolo attore, ancorché at-
trezzato.

di ALBERTO PESCI
La redazione del bilancio 2020 è un passaggio 
fondamentale per le imprese. L’ampia legisla-
zione d’emergenza, emanata per affrontare la 
pandemia da Covid-19, consente infatti di usu-
fruire di numerose deroghe in fase di stesura del 
documento. Le decisioni in 
tema di sospensione degli am-
mortamenti, rivalutazione dei 
beni, rinvio della ricapitalizza-
zione, impairment test, crediti 
di imposta, contributi a fondo 
perduto, valutazione della 
continuità aziendale si som-
mano ad altre agevolazioni 
quali le moratorie sui prestiti 
e l’accensione di finanziamen-
ti a medio-lungo termine con 
garanzia statale (con pream-
mortamento di 24 mesi). Elementi che rendono 
il bilancio 2020 potenzialmente caratterizzato da 
numerose poste “straordinarie” con effetti desti-
nati a protrarsi nel corso dei prossimi esercizi. 
Indispensabile sarà dunque per gli amministra-
tori fornire un’informativa chiara e credibile agli 
istituti di credito.
Il contesto richiede quindi alle imprese di dotar-
si di un adeguato assetto organizzativo, ammini-
strativo e contabile, adeguato alla natura e alle 

dimensioni dell’impresa, ex art. 2086 c.c.. e di 
produrre una reportistica non solamente di ca-
rattere storico, ma con valenza anche prospet-
tica. Il costante monitoraggio forward-looking 
della continuità aziendale diverrà ancora più 

evidente con la futura entrata 
in vigore della restante parte 
del Codice della crisi ed in 
particolare con l’applicazione 
degli indici e indicatori dell’al-
lerta.
Nel contempo, l’emanazione 
degli Orientamenti dell’Eba in 
materia di concessione e mo-
nitoraggio dei prestiti segna 
un ulteriore passaggio nei 
processi e meccanismi alla 

base delle decisioni sul credito e sul monitorag-
gio nel tempo della qualità del medesimo, al fine 
di evitarne il deterioramento. La richiesta di una 
visione d’insieme della controparte e le previsio-
ni di eseguire una valutazione del merito di cre-
dito delle microimprese e imprese, analizzando 
aspetti quali la posizione finanziaria, il modello 
di business e la strategia aziendale, rende crucia-
le lo sviluppo di una solida cultura di gestione 
dei rischi. 

8 SERVIZI FINANZIARI

Con il nuovo assetto di “Finpromoter”, 
ma in continuità con l’attività svolta da 
ex Confidi per le imprese fino al 2020, il 
consorzio nel corso dell’ultimo anno ha 
affiancato gli imprenditori dell’Emilia 
Romagna offrendo supporto finanziario 
per superare le difficoltà legate alla pan-
demia, sostenendo le imprese sia per 
l’accesso a nuovo credito, sia nell’atti-
vazione di sospensioni, rinegoziazioni e 
dove possibile allungamenti del pream-
mortamento.
Ad oggi, guardando ai prossimi mesi con 
uno sguardo positivo e confidenti della 
capacità degli imprenditori dell’Emilia 
Romagna di rimettersi in campo, Finpro-
moter ha predisposto una serie di inizia-
tive dedicate a sostenere le riaperture 
e la ripartenza delle attività.  Il confidi 
mette infatti a disposizione delle impre-
se un catalogo di strumenti efficaci per 
sostenere le aziende in questo momento 
cruciale per ripartire con il giusto passo: 
dalla garanzia fino al 100% sui finanzia-
menti erogati dagli istituti di credito con-
venzionati all’erogazione diretta di mutui 
chirografari, dalla cessione dei crediti 
di imposta maturati sui bonus edilizi ai 
contributi ed incentivi erogati grazie alle 
partnership con la Regione e gli altri enti 
del territorio. Senza menzionare l’attività 
di supporto e assistenza svolta dai nostri 

consulenti alle imprese, supportando gli 
imprenditori nel definire la propria esi-
genza di credito ed individuare la solu-
zione più efficace, accompagnando l’im-
prenditore nello svolgimento dei tutti gli 
adempimenti connessi (la raccolta delle 
informazioni per la banca e il colloquio 
con i suoi funzionari, la predisposizione 
della documentazione per l’accesso alla 
garanzia pubblica o altre agevolazioni). 
In particolare, Finpromoter, con il sup-
porto degli istituti di credito del ter-
ritorio, ha avviato l’offerta su plafond 
dedicati e agevolati di finanziamenti ga-
rantiti per le imprese del turismo (non 
solo alberghi, ma anche camping, stabi-
limenti balneari e lidi, bed and breakfast 
e strutture recettive in generale) e per le 
imprese della ristorazione lunga tutta la 
zona costiera. Finpromoter è il confidi di 
primo e secondo livello della Confcom-
mercio, operante a livello nazionale nel 
supporto all’accesso al credito delle PMI 
del commercio, del turismo e dei servizi. 
Nel 2020, con la fusione del confidi Confi-
di per le Imprese, ha rafforzato l’operati-
vità in Emilia Romagna.
Nella foto la squadra dei nostri consu-
lenti Giacomo Milandri, Andrea Casadei, 
Francesco Giunchi e Manuel Titi.

di ANDREA CASADEI

Si apre una nuova fine-
stra di ristori regionali per 
aziende e attività costrette 
a fermarsi o rallentare a 
causa delle misure anti-
Covid.
Le risorse messe a disposi-
zione in questo bando su-
perano i 13 milioni di euro, 
di cui 9 milioni e 350mila 
dal Decreto Sostegni e 4 
milioni dalla Regione.
 Dal 12 maggio potranno 
presentare richiesta di 
contributo le seguenti ca-

tegorie: discoteche e sale 
da ballo (3 milioni), ristora-
zione senza somministra-
zione (4 milioni) palestre 
(2 milioni), cinema (1 mi-
lione), imprese culturali (1 
milione e 350mila), spetta-
colo viaggiante (1 milione) 
e operatori ambulanti delle 
fiere (1 milione) dell’Emilia-
Romagna.
È stata infatti sottoscritta 
la convenzione tra Regione 
Emilia-Romagna, che ha 
definito, per ogni settore 
interessato, beneficiari e 
relativi requisiti, plafond di 
risorse e modalità per de-
terminare i ristori, e Unio-
ne regionale delle Camere 
di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura - 
struttura cui è affidata la 
gestione dei ristori stessi.  I 
nuovi ristori: come e quan-
do presentare domanda, i 
beneficiari Le domande di 
contributo potranno esse-

re inoltrate dalle ore 10 di 
mercoledì 12 maggio e fino 
alle ore 12 di venerdì 4 giu-
gno 2021.
Non si tratta di un clic day 
e la piattaforma non rileva 
l’ordine cronologico di pre-
sentazione della domanda 
ai fini della concessione 
del contributo.
È ammessa una sola do-
manda per impresa. Le 
attività destinatarie delle 
misure di ristoro devono 
essere iscritte al Registro 
delle Imprese. Inoltre, per 
ottenere il contributo, le 
imprese devono essere 
in regola con gli obblighi 
contributivi e la normativa 
antimafia. Per quanto ri-
guarda i Durc non regolari 
o in verifica c’è tempo fino 
al 10 settembre 2021 per 
sistemare la propria posi-
zione. Alle imprese in rego-
la verrà immediatamente 
liquidato il contributo.

Finpromoter, in campo tante iniziative 
per supportare la ripresa delle attività

TANTI SPUNTI AL SEMINARIO ONLINE DI CONFCOMMERCIO, ISCOM E ENTI BILATERALI

Come vendere bene insieme 
il nostro territorio

COVID, NUOVO BANDO SUI RISTORI REGIONALI

Tredici milioni per imprese turistiche,  
culturali, sportive e del commercio

Gli orientamenti Eba
per gli adeguati assetti delle imprese


